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Napoli, medico paga l'ambulanza per trasferire il paziente grave


di Ettore Mautone



Pazienti gravi, ma pochi medici, mezzi di soccorso col contagocce e medici al lavoro in trincea nei reparti di emergenza di fronte a decisioni difficili. C'è voluta un'ambulanza privata - chiamata dal medico responsabile di turno al pronto soccorso dell'ospedale San Paolo - per trasferire un uomo di 58 anni giunto sabato sera al presidio di Fuorigrotta. Il paziente, dopo aver accusato un malore, è giunto in ospedale con i mezzi propri. Qui, pur mancando la cardiologia, gli internisti di turno hanno subito individuato e diagnosticato (ricorrendo al tracciato elettrocardiografico e all'ecocardiogramma), una fibrillazione ventricolare. Si tratta di una emergenza cardiaca molto grave, da valutare e trattare con un esame angiografico, da effettuare in un reparto di emodinamica che al San Paolo manca.
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Napoli, paziente grave va trasferito. Medico chiama ambulanza e paga di tasca sua

Un 58enne con una fibrillazione ventricolare è stato trasportato d'urgenza con un'ambulanza privata. Il gesto del medico fa il giro del web
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Un 58enne che arriva sabato sera al pronto soccorso di Fuorigrotta (Napoli) e un medico che a corto di mezzi decide di affidarsi a un'ambulanza privata per salvargli la vita. 

La decisione

Pochi medici, mezzi di soccorso scarsi e una decisione da prendere che non può attendere troppo tempo. Così ha agito in fretta il medico responsabile di turno al pronto soccorso dell'ospedale San Paolo: ha preso il telefono e ha chiamato per traferire il paziente.
Il 58enne aveva accusato un malore ed era arrivato con i propri mezzi all'ospedale. Gli internisti di turno analizzando l'elettrocardiografico e l'ecocardiogramma hanno rilevato una fibrillazione ventricolare. Situazione molto grave che non può essere trascurata. Peccato che al San Paolo, l'esame angiografico non si potesse effettuare, perchè assente il reparto di emodinamica. Così il respondabile ha chiamato un'ambulanza privata e l'ha pagata di tasca sua, come riporta Il Messaggero. 

